
ria, e ignorati dall’ex ministro Scajo-
la che da 30 anni ha qui il feudo elet-
torale, contro chi denuncia, si ribel-
la al pizzo, evidentemente non ba-
stavano più. Vicino Taurianova c’è
Seminara, paesino preaspromonta-
no alle spalle di Palmi e del porto di
Gioja che su 3mila cittadini ha un nu-
mero esorbitante di clan: almeno 4
costole degli Alvaro, il cui ramo
“cupertuni” venne smantellato
nell’aprile 2009 in Roma. Fece scal-
pore il sequestro del “Cafè de Paris”

intestato a un settantenne del paesi-
no, barbiere disoccupato, prestano-
me così come per 2 caffè e 3 ristoran-
ti dell’ex Dolce vita.

Affiliati al ramo Alvaro dei “carni
di cani” sono i feroci Pellegrino, sot-
to processo dal 9 dicembre al tribu-
nale di San Remo. La Liguria è cosa
loro: nello spezzino sono attivi i Bel-
locco di Rosarno e gli Iamonte di Me-
lito porto Salvo, che dal porto della
Spezia fecero partire navi cariche di
diossina da affondare nell’altomare
calabro. Nel savonese, invece, agi-
scono i locresi Cordì e Santaiti, men-
tre Raso, Gullace e Albanese, sem-
pre della Piana (Cittanova), hanno
in mano Ortomercato e narcotraffi-
co sotto la Lanterna. Proprio il capo
del “locale” di Genova, Mimmo Gan-
gemi (un ortofrutta in piazza Giu-
sti), aveva riferito in una intercetta-
zione: «Qua in Liguria cristiani co-
me noi non ce ne sono». ❖

«Allo stato attuale degli atti

escludochealtrimagistrati sia-

no coinvolti nell'indagine, tanto me-

nodeltribunaledisorveglianzadiGe-

nova». Così il procuratore di Torino,

Giancarlo Caselli, a proposito dell'in-

chiestapercorruzioneinattigiudizia-

richevedetragli indagati ilpresiden-

tedel Tribunaledi Imperia, Gianfran-

coBoccalatte.Caselli coordina l'inda-

gine condotta dai carabinieri del ca-

poluogopiemonteseinsiemeaicolle-

ghi di Imperia. Intanto, un gruppo di

avvocati del Foro di Imperia, in una

notaanonima, haespresso solidarie-

tàalpresidenteBoccalatte.«Qualsia-

si suo coinvolgimento è inverosimi-

le. IlblitzdellaprocuradiTorinosem-

bra eccessivo, forse si sarebbe potu-

to agire con più discrezione».❖

L’inchiesta

Donatella Albano, Pd

È stata una lite per debiti pre-
gressi a originare la lite al culmine
della quale i fratelli Giuseppe e Alfre-
do Griso sono stati uccisi in una con-
cessionaria di moto a Crotone. Sul
posto i poliziotti hanno rinvenuto ot-
to bossoli, esplosi da una pistola cali-
bro 9. Secondo indiscrezioni gli inve-
stigatori sono sulle tracce del presun-
to autore, che sarebbe stato indivi-
duato, ma si mantiene stretto riser-
bo. Le condizioni del terzo fratello
rimasto ferito, Francesco Griso, so-
no gravi ma non sembrerebbe in pe-
ricolo di vita. È stato individuato il
presunto autore del duplice omici-
dio compiuto oggi nel negozio di mo-
to «Maxi scooter», che si trova nel
centro della città, non distante dal
Municipio. Si tratta, secondo quan-
to si è appreso da fonti della Questu-
ra, del fratello del titolare del nego-
zio che adesso viene ricercato dalla
polizia. Secondo la ricostruzione fat-
ta dalla squadra mobile, i fratelli Gri-
si, Alfredo, di 39 anni; Giuseppe, di
40, che sono le due vittime, e France-
sco, di 42, rimasto ferito, hanno avu-
to una discussione col titolare del ne-
gozio, Antonio Giordano, per que-

stioni di denaro. Nel corso della lite,
o subito dopo, sarebbe intervenuto
il fratello di Giordano, Gianfranco, il
quale avrebbe sparato contro i fratel-
li Grisi, uccidendo Alfredo e Giusep-
pe, e ferendo gravemente France-
sco, raggiunto dai proiettili anche al-
la testa. Antonio Giordano viene
adesso interrogato in Questura,
mentre il fratello viene ricercato. Le
vittime erano già note alle forze dell'
ordine per vari reati tra cui droga,
estorsione e favoreggiamento dell'
immigrazione clandestina. Dalle in-
dagini condotte dalla squadra mobi-
le risulta che i tre fratelli Grisi sono
originari di Cutro ma vivevano a Ve-
rona, mentre Gianfranco Giordano,
l'uomo ricercato dalla squadra mobi-
le di Crotone, è ritenuto dagli investi-
gatori legato alla cosca Vrenna della
'ndrangheta. L'uomo nel 2005 è sta-
to condannato per associazione per
delinquere finalizzata al narcotraffi-
co. Giordano, inoltre, è imputato in
un processo scaturito dalle operazio-
ni Tramontana e Olimen condotte
contro le cosche crotonesi.❖

«La Costituzione italiana non è afo-
na a proposito di cultura e informa-
zione: ne garantisce la libertà, l’esi-
stenza e la pluralità. I politici e go-
verni hanno certo la possibilità di
scelta negli indirizzi ma, al contra-
rio dei regimi totalitari, hanno degli
obblighi e non possono disinteres-
sarsene o fare come gli pare». Gaeta-
no Azzariti, professore di Diritto co-
stituzionale alla Sapienza, ha sinte-
tizzato così le motivazioni ideali del-
la protesta che ieri ha visto riunirsi
associazioni e movimenti di tutto il
mondo della cultura presso la sede
della Fnsi. Un fatto unico in Europa
e probabilmente nel mondo: giorna-
listi, attori, musicisti e danzatori,
professori e ricercatori universitari,
sceneggiatori e registi, poeti e scrit-
tori per oltre 50 sigle diverse, dal 24
gennaio – quando il Parlamento di-
scuterà il decreto mille proroghe –
daranno vita a una settimana di ma-
nifestazioni organizzate e sponta-
nee, «flash mob» e scioperi contro le
attuali politiche del governo Berlu-
sconi.

Un movimento compattato dalla
pervicace politica di tagli indiscrimi-
nati delle risorse all’informazione –
peraltro anche tassata con l’aumen-
to delle tariffe postali per gli abbona-
menti –, alla ricerca e alla universi-
tà, ai beni e alle attività culturali, al-
la scuola. «Ma in questo momento –
ha sottolineato Roberto Natale con-
fermato in questi giorni alla guida
della Fnsi – oltre ai tagli sono in gio-
co le ragioni della convivenza civile
e di cittadinanza nel nostro paese».
L’evidente manovra del governo per
restringere gli spazi dell’informazio-
ne, passato in questi mesi anche per
il tentativo di una legge bavaglio, ra-
senta il ridicolo: «Il giorno dopo che
il parlamento con gli emendamenti
alla Finanziaria votati anche dal cen-
trodestra ha reintegrato i fondi
dell’editoria – ha ricordato il senato-
re del Pd Vincenzo Vita –, il ministro
Tremonti li ha nuovamente tagliati
indirizzandoli al tax shelter per l’in-
dustria cinematografica, mettendo
una contro l’altra due delle catego-

rie più colpite dalla sua politica». Il
risultato di questa magia di cassa è
«la probabile chiusura di oltre 90 te-
state, che assorbono circa 4000 per-
sone tra giornalisti, grafici, poligrafi-
ci e altri lavoratori» ha spiegato Ro-
berto Natale.Il disagio del mondo
della cultura è palese: per il 2011 i
finanziamenti preventivati per cine-
ma, teatro, danza, musica, opera liri-
ca, saranno circa un quinto di
vent’anni fa. Il paragone con altri
paesi europei fa impallidire: com-
plessivamente in cultura la Francia
investe oltre 7 miliardi di euro, la
Germania supera i 12, in entrambi i
casi siamo a circa il 2,2% del Pil, l’Ita-
lia ne impiega appena 1,7 e il rappor-
to è 0,21% del Pil che nel 2011 cale-
rà allo 0,19. Perfino la Gran Breta-
gna, che ha optato per una politica
di incentivazioni fiscali per il contri-
buto dei privati ancora oggi assenti
in Italia, malgrado i tagli di quest’an-
no spende circa il doppio dell’Italia
(oltre 3 miliardi di euro). La prote-
ste si svolgeranno nella settimana in
cui approderà in Parlamento il mille
proroghe. Nel testo del decreto al
momento per cultura, università, ri-
cerca e informazione non è previsto
alcun tipo di miglioramento. Toc-
cherà quindi agli emendamenti por-
tati nelle commissioni e nella discus-
sione in aula provare di cambiare la
situazione.❖

P

Caselli: per ora non ci sono
altrimagistrati indagati

La sua colpa? Opporsi
all’apertura di tre sale
giochi in mano ai clan

Questioni economiche
Ricercato dalla polizia
un uomo legato ad una
cosca della ‘ndrangheta

Spari aCrotone
Uccisi due fratelli
dopouna lite
in unnegozio

Ilmondodella cultura
lotta insieme alla Fnsi
contro i tagli del governo

Presso la sede della Fnsi a Roma
il mondo della cultura, minaccia-
ta dai tagli del governo, annun-
cia una settimana di mobilitazio-
ne tra teatro, musica, danza e in-
formazione. A rischio 4000 per-
sone tra le aziende dei media.

LUCA DEL FRA

ROMA

Una scarica di fuoco con undici
colpi di pistola sparati da un sicario che
ha crivellato di proiettili la vittima, cen-
trandoladuevolte in faccia.E il sospetto
che a macchiare di sangue la periferia
dellaCapitalesiaunregolamentodicon-
ti internoallacriminalità.L’agguatoèav-
venutoall’albaaRomanelquartierePre-
nestino, durante il quale è stato ucciso
un pregiudicato calabrese di 44 anni. A
finire nelmirino è stato Angelo Di Masi,
un pregiudicato di 44 anni originario di
Vibo Valentia che da diversi anni abita-
vaaViterbo.LascorsanotteMasiaveva
passatounpo’di tempodavantialleslot
machine del club “Slot Gioia”, in via Pie-
tro Fumaroli. Poi all’alba una telefonata
lohaportatofuoridal localeversolasua
auto. Forse una trappola perché è subi-
to scattato l’agguato.

Roma, ucciso all’alba
con 11 colpi di pistola
due dei quali al volto

IL CASO

PARLANDO

DI...

Assalto
almedico

Un pregiudicato di 33 anni, Antonio Palese, è stato arrestato a Melfi (Potenza) dai
carabinieri dopoaverminacciatounmedico acui si era rivoltoper essere soccorso.Deve
rispondere di violenza, minaccia e tentata estorsione. La vittima è il medico di turno al
presidio di continuità assistenziale del Comunedi Barile.
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